
PAG. 6 / e c h i e no t i z i e 
Una denuncia dei riflessi della crisi sulle conquiste sociali 

{Rapporto Censis: cresce 
I il lavoro clandestino 
I disoccupati «ufficiali» sono 1.251.000 - Il costo delle costruzioni edilizie è salito in dieci anni del 
.115 per cento, i filli anche del 208 per cento - Lo stato della sanità, dell'istruzione e delle pensioni 
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Convegno del movimento laureati 

; di Azione cattolica 

tfuovi fermenti fra 
gli intellettuali 

i cattolici 
A confronto le due anime presenti nella DC e nella 

fChiesa - Spunti autocritici - La relazione di Sartori 

• ! La crisi economie», In particolare l'arresto dallo sviluppo dalla produzione, sta creando 
Mtacoll gravissimi al soddisfacimento di esigenze fondamentali della popolazione, verso le 

A\ del resto già esisteva un formidabile « arresto ». E' quanto risulta dal quadro trac-
lato nel < Rapporto sulla situazione sociale » redatto per il nono anno dal Centro studi 

stimentl sociah-CENSIS. e che oggi sarà discusso al Consiglio nazionale dell'economia 
i d»l lavoro (CNEL). — L'OCCUPAZIONE. Secondo la valutazione, che si basa anche in 

questo caso su Indagini ap­
prossimative, 1 disoccupati 
< palesi » sono 1.251.000, del 
quali 819 mila sono persone 
In cerca di prima occupazio­
ne. Le registrazioni agli uffi­
ci di collocamento forniscono 
cifre un po' diverse — Il di­
soccupato ha diritto solo In 
certi casi a 800 lire di Inden­
nità al giorno, a differenza 
di altri paesi dove esiste un 
qualche legame col salario — 
ma soprattutto è contestato 
Il significato da dare alla pò-
slzlone di circa altri 3 milio­
ni di persone, le quali secon­
do Il CENSIS svolgerebbero 
attività « clandestine » (a do­
micilio, di servizi o artigia­
nato non registrato, occasio­
nale). Inoltre, una apposita 
indagine avrebbe Individuato 
un milione e 86 mila persone 
che svolgono più di un lavoro 
per tirare avanti. 

Il quadro e quello di una 
situazione di estrema diffi­
coltà a trovare occupazione 
retribuita normalmente, cui 
la popolazione reagisce con 
una miriade di iniziative, le 
quali oltretutto trovano scar­
so aluto pubblico (Incentivi 
all'associazionismo in forme 
consortili e cooperative). 

LA SALUTE. L'indice più 
appariscente dell'insufficien­
te tutela della salute è anco­
ra la morte nel primo anno 
di vita, che colpisce In me­
dia 28 bambini su 1000 nati. 
Dentro questa media c'è un 
blocco di regioni, dalla Cam­
pania (39 morti su 1000 nati) 
alla Sardegna (27 su 1000) che 
copre l'intero Mezzogiorno 
con un Indice di gravità su­
periore alla media nazionale. 
Ma si rifletta che anche In 
Piemonte, con 25 morti su 
mille nati, e la Lombardia 
con 23, denunciano una si­
tuazione di grave arretratez­
za nell'igiene della popola­
zione che indagini più spe­
cifiche renderebbero anche 
più esplicita. Il « punto di cri­
si » è proprio il servizio pub­
blico sanitario, le cui caren­
ze sono gravi nelle regioni 
meridionali dove 11 21,5% del 
posti letto ospedalieri sono 
in cllniche private ma anche 
nelle regioni dell'Italia cen­
trale dove il rapporto è del 
20,9'V. 

I dati sugli infortuni sul 
lavoro, pur non aggiornati 
al 1974. continuano a restare 
a livelli di gravità estrema 
con una media di 133 per­
sone danneggiate ogni 1000 
occupati ogni anno (I quali 
salgono però a 242 su 1000 
occupati nell'edilizia, 220 nel­
la metallurgia, 205 nell'indu­
stria del legno, 174 nella chi­
mica), n luogo di lavoro ri­
mane. In aggiunta alle con­
dizioni sociali, una sede di 
noclvltà e gravosità estrema 
per la classe operala, di per­
dite produttive elevate per 
fermate e indennizzi. 

IL CARO-ABITAZIONE. 
Negli ultimi dieci anni men­
tre 11 costo della vita saliva 
del 58<yi, 11 costo delle costru­
zioni edilizie è invece cre­
sciuto del US1"» e il prezzo ri­
chiesto per le nuove obla­
zioni In una provincia come 
quella di Milano addirittura 
del 208'>. Le famiglie lavo­
ratrici vengono espropriate 
di larghe fette di reddito dal­
la speculazione Immobiliare. 
Una indagine ha accertato 
che vi sono famiglie che ce­
dono Il 40'V al padrone di 
casa; 11 2,5% delle famlgllp 
Interpellate paga dal 30 al 
40 per cento del reddito; 11 9% 
dal 20 al 30%. Soltanto una 
minoranza di famiglie, 11 
13.6'"», riesce a contenere l'af­
fitto entro 11 5"c delle pro­
prie entrate. Vivono In tu­
guri e baracche 140 mila fa. 
mlglle. In case precarie tre 
milioni e 924 mila famiglie. 

LE PENSIONI. Circa sei 
milioni di pensionati INPS, 
pari aH'84r<. del totale, rice­
vono meno di 100 mila lire 
al mese. Sotto le 100 mila lire 
mensili si trovano anche due 
milioni di coltivatori diretti, 
270 mila invalidi e sordomu­
ti. 800 mila pensionati «so­
ciali » Artigiani e commer­
cianti sono andati In pensio­
ne per il 95% circa anch'essi 
con meno di 100 mila lire 
mensili; soltanto per 1 di­
pendenti dello Stato l'aggan­
ciamento pensione-salario ha 
operato in buona misura poi­
ché soltanto 11 30% della ca­
tegoria riceve assegni men­
sili inferiori a 100 mila lire. 

L'ISTRUZIONE. Il 64% dei 
lavoratori ha un livello sco­
lastico inferiore alla scuola 
media- l'iniziativa dei corsi 
« delle 150 ore », presa dai 
sindacati, ha quindi una va­
sta destinazione sociale ed 
economica. La scolarizzazione 
delle leve giovanili nel grup­
po di età 1418 anni è al 
50%, con un'accentuazione del 
58% nell'Italia centrale e li­
velli più bassi nel Nord (50%) 
e nel Mezzogiorno (44%). 

E' un quadro che pone la 
esigenza di sviluppare gli In­
vestimenti sociali, oltre che 
utilizzarli in modo diverso con 
le riforme, in stretto legame 
con la riconversione dell'ap 
parato produttivo. Agricoltu­
ra ed Industria possono attin­
gere più elevati livelli prò 
duttlvt ed occupazionali sol­
tanto inserendosi in un pro­
cesso di trasformazione di 
tutti gli altri aspetti della 
realtà sociale, sia per tro­
vare nuovi sbocchi che per 
portarvi 11 contributo di un 
accrescimento dell» risorse 
materiali. 

r. s. 

r 
£ 
1 H convegno nazionale del 
Movimento Laureati di Azio­
ne cattolica, svoltosi dal l al 
4 novembre a Roma sul te­
ma «Evangelizzazione e co­
scienza civile in Italia», era 
molto atteso perchè si propo­
neva di ricercare uno spazio 

.In cui 1 cattolici associati sot­
to controllo della gerarchla 

[ecclesiastica potessero ri­
prendere « in cooperazlone 
con gli altri » un discorso 
nuovo partendo dalla realtà 
Italiana che e mutata prò-

: fondamente e dopo « la cu-sl 
•del potere democristiano che 
non è certo la crisi del catto-

; liei, ma è anche quello » 
t Le relazioni, (tenute da Ar-
rdlgò, Sartori e Casavola), le 
tavole rotonde (vi hanno pre-

[so parte De Rita, Carlo Al­
fredo Moro, Paola Oajottl). 
gli Interventi — spesso assai 
vivaci e riflettenti 1 contrasti 
del mondo cattolico oggi — 
hanno in sostanza avviato un 
discorso nuovo, anche se non 
manca di limiti per 1 risvolti 
politici da cui è condizionato 
(1* due anime che sono a con­
fronto oggi nella DC e nella 
Chiesa, ossia gli Integralisti e 
I pluralisti) ma non per que­
sto e risultato meno Interes­
sante. 

La presenza al convegno del 
segretario generale della CEI 
mona. Bartolettl, dell'assi­
stente centrale dell'Azione 
cattolica mona. Maverna. di 
vescovi Impegnati come mon­
signor Clemente Riva e di uo­
mini politici di primo plano 
come l'on. Aldo Moro ha fat­
t e comprendere l'importanza 
ohe veniva attribuita a questo 
convegno al quale non sono 
neppure mancati i voti augu 
rall di Paolo VI, preoccupa­
to perchè la ricerca del Mo­
vimento si svolga « in costan­
te fedele adesione al Magiste­
ro dei Pastori e In collega­
mento con l'Azione cattoll-

i » . 
Ciò che è mutato In questi 

ultimi trentanni nella realtà 
economica, sociale, politica e 
nel costume del nostro paese 
è stato messo In evidenza, 
con ricchezza di dati, dal pro­
fessor Achille Ardlgò. diretto­
re dell'istituto di sociologia 
dell'Università, di Bologna. 
Per Ardlgò, mentre slamo 
.passati in Italia da un paese 
essenzialmente agricolo con 
cultura dominante di tipo ru­
rale a paese industrializzato. 
non c'è stata da parte della 
Chiesa, della cultura cattoli­
ca e della DC una adeguata 
presa di coscienza di questi 
profondi mutamenti. 

Di qui 1 traumi del refe-
rendum del 12 maggio 1974 
• del risultati del 15 giugno 
1975 che hanno visto «anche 
molti cattolici passare dalla 
opzione Ideologica lìberal-de-
mocratlca a quella graniselo-
no-togllattlana » con le nuove 
prospettive politiche che ne 
conseguono rispetto al partito 
della DC. SI pone perciò alla 
Chiesa ed al cattolici il pro­
blema di ritrovare un loro 
spazio evitando « tentazioni di 
fuga, nello spiritualismo disin­
carnato, nell'utopismo rlvolu-
stonarlo, nella nostalgia di un 
passato ormai perduto». In 
un momento difficile di ri­
cerca di uno spazio proprio. 
Ardlgò suggerisce al cattolici 

di « recuperare » la parte più 
viva di una loro tradizione 
fatta di « solidarietà umana », 
di «cooperazlone» al fine di 
ritrovare una « coscienza che 
stimo11 alla prassi » e ctoè ad 
un rinnovato impegno nel so­
ciale in una visione plura­
lista. 

DI ampio respiro Ideale è 
stata la relazione teologica 
di Sartori, il quale ha detto, 
rifacendosi al Concilio, che 
occorre « ricominciare dalla 
realtà » perchè la fede ha un 
denso pregnante solo se « col­
locata nella storia » Ciò vuol 
dire che la «fede non può 
essere chiusa In se stessa, 
ma aperta a tutti » nel sen­
so che deve avere come 
obiettivo la « premozione 
umana » e quindi la « libera­
zione» dell'uomo e degli uo­
mini da ogni situazione di in­
giustizia e di alienazione, ma 
chi si fa portatore di questo 
messaggio (1 cristiani) deve 
compiere «uno sforzo since­
ro di camminare verso l'Idea­
le della cooperazlone » e « non 
della contrapposizione ». In 
questa visione assume gran­
de importanza 11 metodo d'I 
confronto con gli altri pur­
ché centrato sul problemi 
reali. E polche nella realtà 
ecclesiale Italiana c'è « una 
specie di vuoto», diventa 
«urgente creare spazi di spe­
rimentazione ». 

E' vero che c'è stato il 
Concilio Valicano II — ha 
detto 11 prof Casavola della 
università di Napoli — che ha 
fatto riscoprire alla Chiesa 
l'opportunità di non avere più 
alcuna Identificazione con la 
società politica e «nessun 
vincolo con una particolare 
cultura o Ideologia », ma 6 
anche vero che questo mes­
saggio tarda a calare nellt 
realtà cattolica italiana per­
chè la scelta contrarla (lo 
stretto rapporto tra Chiesa e 
potere) affonda le sue radici 
nel secoli. Inoltre, c'è stata 
la più recente esperienza che 
ha portato la Chiesa dal do­
poguerra in poi. a privile­
giare la DC. I cattolici, se­
condo Casavola, devono pra­
ticare Il metodo della tolle­
ranza e della collaborazione 
sia all'interno della Chiesa 
che nel rapporti con le altre 
componenti etico-politiche fri 
cui quelle di Ispirazione mar­
xista. 

Il movimento del Laureati 
di Azione cattolica — come 
ha sottolineato nelle conclu­
sioni Il presidente Pletrobel-
li — non Intende nel futuro 
farsi «strumentalizzare» da 
particolari « scelte partii'-
che ». Esso vuole essere luo­
go di dialogo, per far matu­
rare all'interno del mondo 
cattolico un nuovo modo di 
essere cristiani nella vita ec­
clesiale e civile, e forza aper­
ta al dialogo con gli altri per 
poter, cosi contribuire a « ri­
costruire la società politica 
Italiana ». In questa prospetti­
va è assai probabile che 11 
Movimento cambi denomina­
zione perchè « l'Intellettuale 
moderno » non è solo 11 « lau­
reato » ma « chiunque sappia 
pensare 11 suo Impegno In 
collegamento con quello degli 
altri ». 

Alceste Santini 

Ha visitato la Somalia 
i delegazione del PCI 
' E" rientrata in Italia la 
delegazione composta dal 
compagni Tullio vecchietti, 
della direzione del Partito, 
e Gianni Gladresco, del Co­
mitato centrale, che si era 
recata in Somalia In occa­
sione della festa della Rivo­
luzione. Durante 11 loro sog-
«giorno i compagni Vecchietti 
e Gladresco si sono incon­
trati con 11 Presidente Slad 
Barre e con una delegazione 
dell'Ufficio politico guidata 

i dal segretario responsabile 
compagno Abdul Kadlr. 
> Dal colloqui è emersa la 
decisa volontà del dirigenti 
somali di moltipllcare gli 
sforzi per trasformare gra­
dualmente 11 Paese In una 
moderna società soclullsta, 
fondata sul consenso demo­
cratico, per la quale già esi­
stono le condizioni materiali. 
Alla delegazione del Partito 
è stato sottolineato più vol­
te, anche al massimo livello 
politico, U grand* Interesse 

che avrebbe l'Italia a dare 
un contributo Importante — 
che oggi non dà — allo svi­
luppo economico e culturale 
della Somalia, sulla base del­
la parità e del reciproco 
vantaggio. 

Questi nuovi rapporti che 
si chiedono all'Italia hanno 
inoltre un particolare valore 
perché vengono visti nel 
quadro di una politica più 
vasta, fondata sulla coopcra­
zione unitaria e paritetica 
del paesi dell'Africa settcn 
trionale o oilentale e del Me 
dio Oriente, con l'Europa oc 
cldentale. E' un obicttivo al 
quale anche la Somalia pun 
ta decisamente. Durante ti 
suo soggiorno la delegazione 
ha avuto numerose occasioni 
per constatare l'accresciuta 
attenzione con la quale si 
guarda al PCI, da parte del 
Presidente della Repubblica, 
del Consiglio della Rivoluzio­
ne e del quadri economici 
sindacali t culturali. 

Attentato 

dinamitardo 

contro un 

traliccio ENEL 
SAN SEVERO /Foggia), 4. 
Un attentato dinamitardo 

ha fatto saltare un traliccio 
dell'alta tensione dell'ENEL a 
circa un chilometro dall'abi­
tato di Castelnuovo della 
Daunia vicino alla strada pro­
vinciale. 

Secondo quanto si è ap­
preso l'esplosione ha trancia­
to uno del quattro sostegni 
metallici del traliccio che «1 
è contorto ed Inclinato senza 
però cadere Anche I fili del­
l'alta tensione non hanno ce­
duto pur se si sono tesi In 
modo estremamente pericolo­
so tanto che 1 tecnici hanno 
ritenuto di Intervenire subito. 

Sul posto, avvertiti dal tec­
nici dell'ENEL che avevano 
registrato con 1 loro stru­
menti un calo di tensione, so­
no Intervenuti carabinieri e 
polizia che hanno avviato le 
Indagini per identificare l re­
sponsabili dell'attentato. 

CINQUE OPERAI UCCISI DAL FERRO FUSO 
LONDRA. 4 

Cinque operai sono morti e dodici sono ri­
masti feriti nell'esplosione di un altoforno 
nell'acciaieria Appleby-Frodlngham, nel 
South Humberulde avvenuta nelle prime ore 
di stamane Ferro fuso è caduto sugli uomini 
che lavoravano nella fornace Testimoni ocu­
lari hanno visto 1 capelli e gli abiti degli ope­
rai bruciare, mentre I frammenti del me­
tallo fuso lanciati dall'esposione ricadevano 

su di loro, che fuggivano sotto la pioggia 
rovente come In un girone dell'inferno dan­
tesco. Secondo 11 presidente della Brltlsh 
Steel. Monty Plnnlston, l'esplosione si deve 
probabilmente ad un difetto nel sistema di 
raffreddamento dell'Impianto, con intrusio­
ne di acqua nel recipiente del metallo fuso. 
Nella foto: una visione dell'acciaieria dove 
sono morti 1 cinque operai. 

Il drammatico scontro a fuoco a Firenze 

SPARATORIA FRA CARABINIERI E 
BANDITI SCOPERTI IN UNA CASA 

Erano in quattro coinvolti nel sequestro Lucchini di Brescia e non hanno esitato a fare 
uso delle armi — Uno preso e tre in fuga — Forse un ferito — Folla enorme sul posto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4 

Un'altra sparatoria a Fi­
renze fra le forze di polizia 
e 1 protagonisti della nuova 
malavita, quella che affida 
fortuna e libertà al mitra e 
alle pistole. Quattro banditi 
sorpresi In un appartamento 
sono fuggiti facendosi largo 
a colpi di pistola: un quarto 
è stato invece arrestato. 

Il conflitto a fuoco tra ca­
rabinieri e banditi ha provo­
cato nanlco e sgomento tra 
gli abitanti della zona che, 
per ore, hanno vissuto la 
drammatica caccia al banditi 
che, ad un certo punto, sono 
riusciti a far perdere le loro 
tracce. Fortunatamente, per 
ora, non si lamentano né vit­
time, né feriti ed è un bel 
miracolo 

L'uomo arrestato è Sergio 

Trappola 

(due uccisi) 

della mafia 

in Calabria 
CATANZARO, 4. 

Bussa alla porta della vit­
tima designata per farla usci­
re sulla soglia di casa ed 
esporla alla mira del killer, 
ma non ha 11 tempo di met­
tersi fuori tiro e viene col­
pito anche lui, non si sa se 
volontariamente o Involonta­
riamente. 

La duplice esecuzione ma­
fiosa — che in questa sem­
pre più agghiacciante cate­
na di delitti In provincia di 
Reggio Calabria, porla la ci­
fra del morti dall'ottobre del­
lo scorso anno ad oggi, ad 
84 — è avvenuta Ieri sera a 
SIderno, una cittadina ad un 
centinaio di chilometri da 
Reggio Calabria, sullo Jonlo. 

Le vittime sono' Rocco Be­
vilacqua, 52 anni, boss mafio­
so di media importanza del­
la zona, commerciante In be­
stiame, padre di 11 figli, e 
Giuseppe Rispolt. 95 anni, spo­
sato con tre figli, agente di 
custodia presso 11 locale car­
cere mandamentale, 11 quale, 
verso le 21 30, ha bussato al­
la porta del Bevilacqua pre­
gandolo di uscire sulla stra­
da perchè « vi erano degli 
amici che volevano parlargli». 

Ma 11 primo a rimanere 
freddato dal colpi di lupara 
è stato, come si diceva, pro­
prio lui, mentre il Bevilac­
qua è deceduto In auto du­
rante la corsa del familiari 
verso lospedal» di Locri. 

Concluso 

il congresso 

della Federazione 

anarchica 
Dopo quattro giorni di di­

battito si è concluso Ieri a 
Roma, nel locali del circolo 
Malatesta, il XII congresso 
della Federazione anarchica 
Italiana (PAI), presenti un 
centinaio di delegati in rap­
presentanza delle varie re­
gioni Italiane, una trentina 
di delegati del gruppi auto­
nomi anarchici e delegazioni 
della Spagna, della Francia 
e della Svizzera. 

I lavori si sono svolti a 
« porte chiuse ». I dirigenti 
della FAI hanno Indetto una 
conferenza stampa per Illu­
strare pubblicamente I risul­
tati della discussione 

Nel congresso è stato ap­
profondito l'aspetto interna­
zionale In quanto, secondo 
la FAI, qualsiasi lotta a li­
vello nazionale deve essere 
finalizzata alla lotta mondia­
le. « Ogni intervento specifi­
co — si afferma nella mo­
zione finale — non deve e non 
può rimanere concluso in se 
stesso e parziale, ma deve 
essere strumento di aggan­
cio con le realtà ambientali 
che deve generalizzare, espri­
mendole In un progetto alter­
nativo dell'Intera società ». 

II congresso ha espresso 
« ferma protesta per l'esito 
giudiziario dell'inchiesta sul­
la morte di Plnelll e sul pro­
scioglimento del suoi assas­
sini ». chiedendo perciò la ria­
pertura del processo 

Baccettl. di 52 anni, di Fi­
renze, che ha precedenti pe­
nali. Pare che tutti fossero 
colpiti da ordini di cattura 
della Procura di Brescia per 
il pequestro Lucchini. Si trat­
terebbe di Ugo Franceschi, 
certo Nola e certo Giuseppe 
Vitello. Il nuovo e dramma­
tico episodio di banditismo è 
avvenuto questa sera nel 
quartiere residenziale di Co-
verclano. in via della Ron­
dinella 31. Erano circa le 19 
quando carabinieri del grup­
po radiomobile e del nucleo 
investigativo hanno fatto ir­
ruzione nello stabile. « Aprite 
0 sfondiamo la porta », ha 
detto un sottufficiale. La por­
ta si è aperta e. Immediata­
mente. I carabinieri che im­
pugnavano le armi, si sono 
trovati di fronte un indivi­
duo che è stato subito bloc­
cato. Mentre 1 carabinieri 
penetravano nell'appartamen­
to situato al piano terreno 
hanno visto tre Individui sca­
valcare la finestra per get­
tarsi' In un cortile. I mili­
tari hanno Intimato l'alt ma 
1 fuggitivi hanno improvvisa­
mente aperto 11 fuoco. SI * 
risposto Immediatamente con 
una raffica di mitra mentre 
l'intero palazzo veniva get­
tato nel caos. 

Si dava subito l'allarme e 
sul posto affluivano decine 
di carabinieri ed agenti della 
oollzla con i loro ufficiali e 
funzionari L'Intero Isolato 
veniva circondato, mentre 
una gran folla si radunava 
nelle vie adiacenti. Iniziava 
cosi.la caccia al tre banditi 
mentre l'uomo arrestato ve. 
nlva condotto al comando 
del carabinieri di Borgognis-
santi. 

Con l'ausilio del cani po­
liziotto, carabinieri e agenti, 
alcuni del auall muniti an­
che di giubbetto antiproiet­
tile, iniziavano la capillare 
ricerca del malviventi Ga-

] rage, cantine, sottosuoli, 
giardini venivano Ispeziona-

• ti dagli uomini, ma del mal­
viventi non veniva trovata 
traccia 

Intanto sul posto si reca­
va Il sostituto procurato Fran­
cesco Fleury: l'appartamen­
to veniva ispezionato. Oltre 
ad una serie di carte e do­
cumenti, è stata trovata la 
fondina di una pistola. Se­
condo le frammentarle noti­
zie che abbiamo raccolto, l 

carabinieri avevano ricevuto, 
questa sera, un'Informazione 
secondo la quale nell'appar­
tamento contrassegnato col 
numero 31 di via della Ron­
dinella si sarebbe svolta una 
riunione di alcuni personag­
gi della malavita Implicati in 
sequestri e rapine. L'infor­
mazione doveva, come abbia­
mo visto, risultare esatta. 

Ugo Franceschi, secondo 
quanto è stato accertato, ave­
va preso in affitto l'apparta­
mento di via della Rondinel­
la da circa 3 mesi. Agli in­
quilini dello stabile aveva 
detto di abitare a Viareggio 
e di svolgere l'attività di mae­
stro di sci. Qualche volta 
era stato visto in compagnia 
di una ragazza blonda piutto­
sto vistosa. Nessuno aveva 
avuto modo di lamentarsi an­
che se la notte l'appartamen­
to era frequentato da più 
persone. Qualcuno aveva no­
tato uno strano andirivieni 
di uomini. Il Franceschi viag­
giava a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata. Parcheg­
giata davanti alla casa è sta­
ta trovata la sua GT 1750. 
Molto probabilmente l'appar­
tamento serviva come base 
della banda o come rifugio 
dopo I colpi che venivano ef­
fettuati In altre città. 

I carabinieri non Immagi­
navano evidentemente di tro­
varsi di fronte a tutta la 
banda, altrimenti si sarebbe­
ro presentati In forze. Men­
tre scriviamo, non si cono­
scono ancora con esattezza le 
generalità del banditi fuggi­
ti. Il quartiere dove è avve­
nuto la sparatoria è ancora 
assediato con centinaia di 
persone ohe assistono alle 
operazioni di polizia. 

Giorgio Sgherri 

Grave lutto 
del sindaco 
di Genova 

E' morta ieri mattina la 
signora Carmen Amato mo­
glie del sindaco socialista di 
Genova, compagno Fulvio Ce-
rofolinl. La signora Carmen 
aveva 43 anni, e da tempo 
soffriva di un male incura­
bile. Al sindaco di Genova le 
condoglianze de L'Unità. 

Ricevuti dal prefetto i funzionari del caso Pinelli 

Un apprezzamento» del tutto fuori posto 
MILANO, 4 

Secondo quanto affermo 
l'agenzia di stampa ANSA 
« I funzionari della questura 
recentemente prosciolti dalle 
accuse collegate alla morte 
di Giuseppe Plnelll, sono sta­
ti ricevuti dal prefetto Pe-
trlcclone e dal questore Per-
rls, che hanno loro espresbo 

I " l'apprezzamento e la consi­
derazione dell'amministrazio­
ne ". Ne dà notizia un co­
municato della prelettura, nel 
quale si rende noto che 11 pre­
fetto e 11 questore hanno ri­
cevuto In occasione della ri­
correnza del defunti la ve­
dova del commissario Cala­
bresi, l'Inchiesta sul cui as­
sassinio, avvenuto II 17 mng 
glo 1972. è tuttora In corso. 
Alla signora Calabresi sono 
stati rinnovati " 1 profondi 
sentimenti di solidarietà del­

l'amministrazione della pub­
blica sicurezza"». 

Riteniamo giusto die il 
prefetto e il questore di Mi­
lano abbiano rinnovato aHa 
vedova del commissario Ca­
labresi la solidarietà dell'am­
ministrazione della PS. Sa­
rebbe stato anche opportuno 
Ole i due alti rappresentanti 
dello Stato avessero appro­
fittato dell'occasione per au­
spicare che si arrivi a far 
finalmente luce sullo spieta­
to omicidio di cui ti funzio­
nano fu vittima tre anni fa 
e the rappresenta uno dei 
più tragici episodi della stra­
tegia della tensione e del 
terrore. Che si arrivi a quella 
verità per cui si sono battute 
e si battono le forze demo­
cratiche del nostro Paese. 

Con altrettanta chiarezza 

dobbiamo dire che aver 
espresso a l'apprezzamento e 
la considerazione dell'ammi­
nistrazione » ai funzionari dt 
polizìa coinvolti nella vicen­
da che portò alla morte del­
l'anarchico Giuseppe Pinelli, 
rappresenta un grave tenta­
tivo di dare una copertura 
politica al protagonisti di uno 
dei più amari episodi detta 
nostra storia recente. 

Il giudice istruttore D'Am­
brosio ha emesso una senten­
za in cui si dice che la morte 
di PmelU è dovuta a malore 
E' una conclusione alla qua­
le è giunto dopo lunghe in­
dagini compiute net ItmtU 
delle sue possibilità. Lo stesso 
magistrato ha però respinto, 
insieme alla versione del­
l'omicidio volontario, anche 
quella del suicidio, afferman­
do eh» essa venti» sostenuta 

dai funzionari e dai sottuf­
ficiali di polizia presenti per­
chè « gradita ai superiori », e 
ha espresso dure critiche al­
l'operato della polizia, a co­
minciare da quello dell'ex 
questore di Milano, Guida 
Oltre tutto. rte"a pfend'i P--
nelll si dovrà discutere m un 
altro processo, quello inten­
tato dal commissario Cala­
bresi all'ex direttore di Lotta 
continua. Pio Baldelli. 

Perciò, l'iniziativa del pre­
fetto e del questore di Mila­
no appare grave: come ten­
tativo di avallare con l'auto­
rità delle loro cariche un 
comportamento censurato se­
veramente, oltreché dalla pub­
blica opinione, anche dal ma­
gistrato, e come un'ingeren­
za assolutamente indebita in 
un altro processo giudiziario 
tuttora in corso. 

Lettere 
all' Unita: 

ì.a donna ohe 
ha r inuncialo 
al l 'at t iv i la polit ica 
Cari compagni dell Unita. 

eocrlto partecipare al dibat­
tito sulla condizione delle 
compagne che devrlerann ta­
re vita attiva di partilo lo 
ero una compagna dirigente, 
sposata a un compagno diri 
gente Credo che fossimo alla 
pari come possibilità, respnn 
sabilità e capacità Poi tono 
venuti due fluii a poca disian­
za l'uno dall'altro Non avevo 
familiari vicino ne ioidi suf­
ficienti per procurarmi tutto 
I aiuto necessario Ho resisti­
to per parecchi anni, poi non 
ce l'ho latta più Ho cercato 
un altro impiego con orano 
fisso e mi sono dedicata alla 
famiglia 

Mio marno è andato molto 
avanti Io mi sono caricala dt 
tutte le Incombenze e respon­
sabilità, piccole o grandi Ho 
tatto da madre e da padre 
(il lavoro politico — come noi 
lo intendiamo — è anche cru­
dele e strappa al compagni 
le sere le domeniche le fe­
rie ..) e quando e stato neces­
sario ho potuto ancora esse­
re « consulente politica ». so­
stenere certe decisioni, inco­
raggiare 

In questi giorni ho letto per 
caso alcune cose che avevo 
scritto poco dopo t vent'anm. 
Mi hanno meravtgliato e so 
che non sarei più capace dt 
scrìvere così Per non scorno-
gla-mt mi rifiuto di ammet­
tere di essere più indietro di 
allora, perchè ta vita mi deve 
aver insegnato molto e per­
chè ho continuato a vivere la 
politica con tutta la mia for­
za e il -mio interesse, anche 
se da spettatrice Ma se non 
sono andata Indietro, gli altri 
sono andati certo più avanti. 
Tento di trarre un bilancio: 
torse II partito non ha perdu­
to nulla, essendo stata com­
pensata ta mia perdita con il 
maggiore impegno e rendi­
mento di mio marito ed es­
sendo venuti, poi, l figli che 
hanno iniziato giovanissimi a 
lavorare per la FGC1 Ma chi 
ha perduto sono io. Dopo tan­
ti anni di lavoro durissimo, a 
testa bassa, di fatica tisica, 
di autobus, cesa, fiali e po­
che letture, sento che non è 
giusto, non e stato giusto Nel 
lavoro politico attivo ero vi­
va, dovevo impiegare tutta la 
mia intelligenza, migliorare 
ogni giorno, studiare ogni 
giorno, avanzare Poi, per 15 
anni, ho fatto un lavoro di 
nessuna importanza e per il 
quale bastava una briciola di 
cervello e per difendermi ho 
dovuto chiuderà i ricordi e i 
rimpianti. Ciò naturalmente 
mi porta a molte riflessioni 
amare sulla condizione delia 
donna. 

TINA COMPAGNA 
(Abano Terme • Padova) 

II giovane della 
FGCI e i dibattiti 
con Pasolini 
Alla redattone dell'Unità. 

Non conoscevo Pasolini per­
sonalmente, una sola volta l'ho 
potuto ascoltare a Roma in 
occasione di un dibattito rol­
la droga durante il festival 
della FOCI. Sono uno di quei 
tanti giovani che ha parlato 
e parla di quest'uomo proba­
bilmente senza sufficiente co­
noscenza ni della sua vita ni 
della sua opera, ma la rabbia 
e, insieme, una profonda tri­
stezza mi hanno spinto a scri­
vere queste righe. L'assassi­
nio di Pasolini sul quale si 
getteranno sopra decine di ro­
tocalchi alla ricerca del par­
ticolare strano, scabroso della 
sua vita e dell'episodio in que­
stione i servito, come ha det­
to Bertolucci, a chiudere la 
bocca a uno dei più discussi, 
sicuramente dei più provoca­
tori, come ha affermato Carlo 
Bo, ma certamente uno dei 
più vivaci e positivi intellet­
tuali contemporanei. 

Come giovane militante ma 
soprattutto come semplice mo­
vane mi rendo conio in que-
sto momento di protonda me­
ditazione, come Importante sia 
stata l'azione, la parola che 
Pasolini ha speso sul proble­
ma o per meglio intenderci 
sulla questione giovanile Ho 
dissentito vivacemente sull'im­
postazione data dallo scritto­
re di fronte a tale problema, 
ho contestato più volle la sua 
totale o quasi sfiducia nella 
capacitò dei giovani di cam­
biare questa società, da lui 
giustamente definita rinnega-
trice di tutti i valori più uma­
ni e consumistica Non sto 
qui però a impostare una di­
scussione sulla validità o me­
no del suo pensiero, della sua 
azione. Voglio solamente e-
sternare spero positivamente, 
un mio stato d'animo, di com­
pagno, di democratico Sape­
re che un diciassettenne, un 
quasi mio coetaneo si i tatto 
carico, inconsciamente o vo­
lontariamente, per causa pri­
vata o per incarico di altri, 
di sopprimere un'intelligenza 
così riva, cosi importante per 
tutti noi. mi getta nel più pro­
tondo sgomento 

So benissimo che questi sta­
ti d'animo vanno le vengono) 
superati, so altrettanto bene 
che bisogna lare patrimonio 
dell'esperienza di tutu coloro 
che si sono battuti per mo­
dificare e cambiare questa 
vergognosa e profondamente 
ingiusta società: ma so anche 
che il dolore e II pianto per 
la perdita dt un uomo mor­
to, e morto in questo modo, 
rimane e non i cancellabile. 
Provo dolore come l'ho pro­
vato per la morte di mio pa­
dre. Chiedo scusa per questo 
che si potrebbe rivelare uno 
slogo personale, vorrei però 
dire che se ora piango per la 
scomparsa di un amico, dt 
questo compagno, ciò non si­
gnifica che la mia lotta e quel­
la dt migliaia, di milioni di 
giovani si fermerà. 

Mi faccio carico, soprattut. 
to come giovane comunista, 
di portare avanti la mia lotta 
sempre più tenacemente con 
un motivo tn più per essere 
convinto di stare nel giusto 

FABRIZIO CLEMENTI 
(Roma) 

Sconfitte le 
antenne d i 
« classe superiore » 
Cara Unità. 

il tentativo de! aclista olan­
dese Schuiten di superare il 
record dell ora mi ha sugge­
rito una considerazione Non 
C slato sconfìtto Merckx A 
distanza di tre anni dal suo 
primato si è avuta intatti 
un altra conferma, indiretta, 
che è un gigante dello sport. 
Ne lo sconfìtto è slato lo stes­
so Schuiten si è misurato col 
gioente, ed è già un mento. 
Un campione era e un cam­
pione rimane Del resto potrà 
riprovare e lare meglio 

Se guardiamo bene, l'unica 
che venerdì 31 i uscita scon­
fitta è stata la televisione ita­
liana Il suo presidente ave­
va appena finito di dichiara­
re che la RAI TV è di una 
classe supcriore alla televisio­
ne della Svizzera italiana Ed 
e arnrata la prova dei tatti: 
in questa occasione Lugano 
ha offerto una trasmissione 
di ottimo livello Purtroppo 
solo m alcune zone l telespet­
tatori italiani avranno potuto 
vederla 

A Lugano hanno chiamato 
in studio Giorgio Albani, già 
campione ciclista e ora diret­
tore sportivo dt Merckx Al­
bani se l'i cavata benissimo. 
Ha fornito un ricco commen­
to tecnico' concreto, equili­
brato. Intelligente insomma e 
anche umanamente interes­
sante. Non tacciamo parago­
ni con un noto telecronista 
italiano, per carità di patria. 
Dallo studio di Lugano i sta­
to poi chiamato al telefono 
Luigi Casola di Busto Arsizio, 
ex corridore di valore anche 
lui, ora direttore del velodro­
mo di Città del Messico. An­
che Cesoia ha detto cose in­
teressanti. 

Tutti bravi, insomma. Pec­
cato solo che abbiano avuto 
bisogno delle antenne di Lu­
gano. Quelle « di classe supe­
riore» erano rimaste al buio. 

ENRICO BERTONI 
(Milano) 

Medicine salate 
GUALTIERO REINA (Mila­

no): «Sono pensionato INPS 
con poco ptu di 100 mila li­
re al mese Sono in cura da 
uno specialista per il morbo 
di Parkinson che mi ha pre­
scritto delle pillole "Gtne-
met" le quali costano 12 500 
lire ogni confezione Me ne 
occorrono due e mezza al 
mese, devo cioè spendere cir­
ca 30 mila lire per queste 
medicine. Ebbene, V1NAM mi 
ha rifiutato il rimborso. E' 
una cosa vergognosa, devo 
smettere la cura? ». 

CARLA BARONCINI (Pisa): 
e Mio padre da cinque ama 
» ammalato di cuora, « abba­
stanza grave. Ebbene, quasi 
tutte le medicine se le 4—e 
pagare. St tratta di una e 
ra che costa salata, mio pa­
dre i pensionato e naturala 
mente le sue possibilità eco­
nomiche sono piuttosto scar­
se. E' mai possibile, mi cine­
do, che un lavoratore, dopo 
aver lavorato tutta la vita e 
pagato elevati contributi, non 
possa poi neppure curarsi be­
ne?». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare 1 lettori che ci scrivo-
.ìo, e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, 11 quale terrà 
conto sia del loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni criti­
che. Oggi ringraziamo: 

UN LETTORE di Chlerl; L. 
VERSARI, Milano; Riccardo 
LIVERANI, Bologna; Ettore 
GIACOMINI, Lipsia; Federico 
CIROLOMINI, Ancona; Anto­
nio DAMIANO. Roma («Con 
l aumento della benzina st dà 
un altro colpo all'aumento 
dell'inflazione e chi paga so­
no i ceti più esposti. Il go­
verno dovrebbe imporre la co­
struzione dt macchine meno 
potenti in cilindrata e meno 
veloci' meno veloci vuol dire 
meno consumo e meno vitti­
me della strada »); G. FIO­
RENZA, Torino tu La radio 
parla tanto del dittatore Fran­
co ma non fa nulla per far 
capire, specialmente ai gio­
vani, che il "caudIHo" * la 
più abietta manifestazione del 
più arretrato e stolto fasci­
smo »); Angiolo GHELARDAC-
CI, a nome del licenziati per 
rappresaglia di Piombino 
<« Suxmo un gruppo di pen­
sionati, ex dipendenti delle 
Acciaierie e della Magona 
d'Italia, licenziati per motivi 
politici e sindacali e attendia­
mo ancora che venga appli­
cata a nostro favore la legge 
n 3b, approvata dalle Camere 
il 15 febbraio 1974 ». 

Romeo DONATI, Sant'Ar­
cangelo di Romagna (« In una 
intervista al Resto del Carli­
no, lo scrittore Tonino Guer­
ra a proposito delle feste del-
l'Unita dice che "sono brutte, 
tetre, da maloletti, c'è troppa 
salsiccia". Io ed altri miei 
amici riteniamo che questa 
sia una frase infelice, offensi­
va verso le tnizwtive di mas­
sa del PCI e verso la stessa 
terra di Romagna alla quale 
lo scrittore dice dt sentirsi 
tanto legato »); Luciano PIAZ­
ZI, La Spezia in II malgover­
no democristiano ha portato 
all'insufficienza di ospedali, di 
scuole, di caie popolari, al­
l'aumento dei disoccupali, al 
rtnearo eccessivo det prezzi. 
E la cintola la strtngono solo 
t lavoraton »); Ottavio MA-
CRI, Crotone Cu/o sono un 
vecchio comunista, per questa 
mia fede non Ilo mai potuto 
andare in America a trovare 
t miei quatro tìgli che vt so­
no emigrati Quello è un Pae-
he che mi fa paura, vi si par­
la tanto di libertà, ma la li­
bertà non c'è, ci sono invece 
te discriminazioni più assur­
de »). 


